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DALLA CAPITALE 
IL PARLAMENTO. 

J^ÌLI 3erLa,to 
SedutA del 2 — Prouidensa Saracco, 

Presenziano una cinquantioa di so­
natovi, 

Lampertico raccomanda vivamente 
al ministro dell'Istruzione di provve­
dere :ai bisogni dell' Unlrersitii di Pa­
dova 

Nasi, mini Irò, dico che fu contro il 
suo desiderio che il progetto roiativo 
airUniTar«!l& di Padova non venne di­
nanzi al Parlamentu, Vi fu un rlturdo 
ohe non è imputabile a lui; non du­
bita che l'indugio saiit breve, 

Lampertico prende atto delio dichia­
razioni d'jl ministro. 

Lie sedute dei Senato sono quindi 
rinviate al ventura novembre. 
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IL LAVORO DEI DEPUTATI 
Dalla statiitica dflt lavori p rlaroentari pab-

blIoBta dalla aeg aterìa della Camera ai rilevano 
i segueàti dati: '' 

Nel periodo legislativo dal febbraio 
1902 al 20 giugno 1903 le seduto pub­
bliche delia Camera furono 339, ì co­
mitati segreti 2, le adunanze d'ufSol 
52. SI esaminarono 7S7 interrogazioni 
0 142 interpellante; si approvarono i 
67 ordini do! giorno; su 22 mozioni, 
2 furono approvati», 2 respinte, 2 riti­
rate, 5 convertita in ordini del giorno. 

Furono presentate 23 domando d'au 
torizzaz^ono a procedere: 11 furono 
accordate, 14 respinte, una è presso la ' 
Commissiono, 2 sono decadute. 

Le petizioni esaurite sono 151 In 
flne.furono approvati 220 progotti di 
iniziativa del Governo, e 20 di inizia­
tiva parlamentare. 

I sovrani sono partiti 
per Racconigi 

• Roma, 3 luglio. — La partenza dei 
sovrani richiamò la solita folla davanti 
alla iliizione, trattenuta da un fitto cor­
done di carabinieri. 

I primi a giungere furano Zanardelii 
e Uianohori, seguiti a poca distanza dai 
ministri, sottose^etari e autoritii 

L-èj>rìii(!ip°e'^sihé''Jolanda 'e Mufalda 
giunsero poco prima 'dei sovrani, ac­
compagnate dalia balìa Stirpe e dalia 
governante Dickes. Esse furono subito 
fatte salire nel vagone reale. 

La ^Jie^ina., jfldossava. un elegante 
abita'iiiizu'rró'b'óàppèrib di poglià con 
penne bianche. Il Re vestiva la bassa 
divisa di generale. 

I sovrani scambiarono qualche frase 
coi presenti: strìnsero la mano a Za­
nardelii, a Biancheri ed al Sindaco, 
indi sulirono nella vettira ossequiati 
dai presenti. 

Pochi.^JE^uij prima dell'arrivo, dei 
Soprani scoppiò la pneumatica di una 
bicicletta dietro i cordoni, e C'ò pro­
dusse allarme nella folla. 

Eclii della marcia disastrosa 
Roma 3 — Un comurilcato ul'lìoioso 

tende a diminuire la gravitii delle marcia 
disastrosa del seéonda regglmentd'gra-
natieri. ' ' 

II Giornale d'Italia ne conferma in-' 
vece la gravitii aggiungendo che la 
causa per cui il reggimento ritardò a 
rientrare in cittii è che si protrasse 
forse^ eccessivaniente la colazione of 
ferta dal colonitello agli ufflciali, mon 
tre la truppa), ;è lùma^ta arsole . 

Proletari! della penna 
Gli Ibapiegati dòlio Stato da qualche 

tempo si agitano per il m gliorumento 
delle loro non felici condizioni esano-
miche afabiiniIuDando la tradizionale, 
paura del provvedimento amministra 
tivo . che li punisca danneggiandoli 
maggiormetite, spinti alla lotta e con­
fortati da un bene inteso e costante 
spirita di solidarietà. 

E' la volta, oggi, degli scrivani dello 
Prefetture e Sotloprofetture del no 
stro buon paese che fauno conoscere al 
pubblico .quale misera vita, sono co­
stretti a ^condurre animati^solo da una 
lontana, e problematica speran'za di mi­
glioramenti. 

Il Governo si occupò più volte pre-
pari^ndo progetti di logge subito di­
menticati, promettendo tnisui'e chf) si 
sapeva di non pòt ' r mantenere' Nel 
1898 una Commissione governativa 
benché animata da intendiménti favo­
revoli agli scrivani, incontrò flera'op-
posizioiie da parte del generale Pellpus:. 

Ed è„.triste davvero, il pensare a 
quella schiera numerosa di lavoratori 
che percepeado (quelli dell'ultima classe) 
L. I.5I al giorno devono pensare' a 
mantenere la famiglia.e soddisfare alle 
esigenze di vita loro imposte dalla 
qualità di Impiegati dello Stato. 

Giova ricordare come il sonatore 
Astengo, nella tornata del 21 dicem­

bre 1000, parlando suIU nsonssilà 
nn ru»lo unico del personal», e sui 
migliorumunto diii funzionari di ragio­
neria, ebbe a diro : 

s Non parlo poi degli scrivani di 
Prefuttùra che prendono 46 lire al 
mese. Come devono vivere con questa 
somma ? Il governo si è preoccupato 
degli straordiiiaril dei ministeri e hi 
trovato modo di metter'i in pianta sta 
bile con uno stipendio qo.avéhiente. 
Perchè dunque questi scrivani devono 
avere solo lire quarantasei e gli altri 
onnto 0 centoquaranta? Come avete 
fatto la rforma per gli straordlnsrii 
dei ministeri, fatela anche per anelli 
della Provincia ». 

La Giunta della P>)tÌ7Ìoni poi, per 
mezzo dell'on. Oallini ralatore, pre­
sentava li 4 febbraio 1901, alla Ca 
m<*ra, la sua risposta, proponendo al 
Ministero dell'Interno di disciplinare 
q'iosta sua famglia di 527 impiegati, 
col seguente ragionamento : 

« 0 questi impiegati sono superflui 
ad allorn bisogna lioonzinrii, n sono 
utili e neoesiari alle Pr^fHture e Sotto 
Prefrttture ed allora bisogno pagarli 
meglio, perchè questi Ufficiali, per 
quanto modesti, hanno delle attribu­
zioni doUcate e possono quindi essére 
soggetti, date le loro condizioni mise-
revoli, a tentazioni >. 

Ma le petizioni non ebbero risposta 
concruta e soddisfacente, benché le 
condizioni degli impiegati richi'ìdessoro 
l'intervento del Governo. 

Come per altr» categorie di irapie-
g,iti é naceisario provvedere con sol­
lecitudine In questo senso gli scrivani 
delle Pr-jfottur« e Sotto Prefetture 
hanno diramato un nuovo memoriale. 

Auguri di riuscita 

GLI INTROITI DOGANALI 
Nella terza decade di giugno l'erario 

ha introitato per diritti doganali ma­
rittimi lire 5,600,000 con una dimmu. 
zone di lire 1,900,000 sul corrispon­
dente periodo dell'esercizio precedente. 

In tutto giugno furono introitato lire 
21 milioni con un aumento di lire 100 
mila sul giugno 1002. 

Durante l'eserc'zio dal 1 luglio 1902 
ai 80 giugno 1903 furono introitate 
lire 273,000,000, inmitre nel precedente 
esercizio 1901.1902 fnrohu introitati 
2,02,800,000 con un aumento totale di 
lire 20,200,000. 

Durante la decade furono importate 
tonnellate di grano 35,015, con un au­
mento di tonnellate 2564. 

Nel mese di giugno furono importate 
tonnellate 117,515 con un aumento di 
tonnellate 36,769 sai corrispondente 
perioda dell'esercizio precedente. 

Neil' intero esercizio 1902 1003 fu­
rono importate tonnellate 1,253.496 
con un aumento di tonnellate 323,411. 

Durante la decade furono importato 
tonnellate di granturco 14,208 con un 
aumento di tonnellate 8231 ; io tutto il 
mese furono importate tonn. 54.001 
con un aumento di tonnellate 37,463; 
nell'intera esercizio 1902-1903 furono 
Importate tonnollate 321,858 con un 
aumento di tonnellate 165,925. 

I L i O X - I I N I N O 

Il Messafffierp dice che •! cpinistero 
dell'internò" e 'dèlie finanze, avendo 
trovata di piiena soddisfazione il chinina 
proparato dalla farmacia militare di 
Torino, hanno disposto che dal 15 luglio 
ne. cominci la distribnzione gratuita od 
ih questo senso siano diramato istru­
zioni alle provincia ed ai municipi 
domprosi nelle regioni malariche. 

L'AFFARE MURRI 
è da qualche gicrno ritornato a gala. 

Tutti 1 giornali se ne occupano spe­
cie dopo il tentato suicidio in carcera 
del Naidi e dopo l'arrosto del SPO hi. 

Tutte le versioni versano però nel 
campo delle congetture e quella di un 
giornale cozzano perciò con quelle di 
un'altro. 
. E' perciò che non abbiamo creduto 

di raccoglierle. 

?n0m di miiriiisi ioglesi 
IKtfer'ino 8 — Nel pomeriggio di 

itjn sljii'caroiio c r ea d^eoim la mari­
nai riella squadra iugloso 

Li oitiii ó animatis-iom; i caffè, i 
bar.-i 0 l.j sorbettiirio sono preso d'iis-
salln. 
1 mtriiiiii in gran parte si rifiutarono 

di pagare le conjumàzioni o financo i 
cocchieri, 

Il eh ilrit Sirene ieì'sera servi 400 
pi'ii'Zi, ma solo una ventina furono 
papriti. 

Stamine II proprietario si recò a 
protcntaro dall'ammiraglio il quale lo 
l'iinanLlò dal console. 

Molti' marinai ubbrlachi divennero 
provocanti e molte scene esilaranti si 
svolsero specialmente nel Foro Um­
berto I che era aftollatiss mo. 

Molti furono gli Incidenti deplore­
voli : la cittadinanza però conservò 
un contegno lodevoliasimo, 

—̂ -*^e;:sf̂ n . . • 

Il propaunna ielle [esie per re Titlorio a Farisi 
Vficho dò Paris pubblica lo segiioiili 

notizie circa il soggiorno del re d'Italia 
a Parigi 

Secondo il giornale, quando il re si 
recherà ft vi<itaro il palazzo e il parco 
di Versailles, avrà luogo un pranzo nella 
sala Venus del palazzo stesso. 

Se il tempo sarà .favorevole. Il re, 
da Versailles, sì recherà.in carrozza a 
Saint Cloud, per visitarvi l'antica villa 
Imperiale. 

Il giorno 18, il re Vittorio Emanuele 
III farà una paHsagg:ata, col presidente 
Loubet, per la Citiàdi Parg i ; visiterà 
i'IlotiH de Ville, IH Mannaie e la chiesa 
degli invalidi, ove è la tomba di Na-
polaone. 

Alla sera vi sarà M'Opera una rup-
pre-inntsziane di gala. 

Il palco reale sarà preparato come 
già si fece per la visita del ro Gloardo 
VII; ai riuniranno cioè cinque palchi 
di prima (Ila. 

II programma comprende i Pagliacci 
di Looncavallo od il secondo atto dal-
I'j4idi;s di Verdi, 

i r giornale osserva' che i -principali 
artisti dell'Opf^ca non potranno pren­
dere parie allo spettacolo, perchè ar­
senti du Parigi, ad occezicne però del 
celebra baritono Delma», che sosterrà 
la parte di Tonio nei Pagtiacci, 

La Repubblica in Germania 
inneggiata dai socialisti 

Il Vonoaris, organo del Bocìalliti tedeschi 
cotnmoatando il risultato delle reoeoti elenoni 
Bcrive ; 

Ora quasi tutte le città dove rigie 
dono i principi del paese p n ricco di 
monarchi che .'-i trova al mondo, sono 
rappresentati .'la noi repiihb'icanì. A 
mala pena Potsdjira e Sehwenn e forse 
qualche altra fra 1» più piccole di que­
ste citlà poterono difendersi contro i 
rupubblicai'i tiioiifatori. 

Noi, birbari, sventoliamo la bandiera 
rossa sui p il importanti centri della 
scienza e dell'arte tedesca: a Birtino, 
a Lipsia, a Monaco, a Halle, a K<i'iig 
sborg, ecc. 

Noi, nemici giurati del militarismo, 
siamo ì padi'uni di questo formìcaia di 
caserme nello Slato dei cannoni; no, 
avversari dalla politica delle avventura, 
godiamo la flducia di tutte 1«. citlà 
commerciali, noi, i domolitori della re­
ligione, penetrammo perfino nelle roC' 
che del clericalismo: tutti 1 centri di 
coltura, tutti gli elementi di sviluppo 
civile della Germania sono in mano 
nostra. Il Governo ascolterà esso la 
voce di tre milioni di elettori o si con­
forterà colla speranza che gli riesca di 
ottenere di caso in caso una maggio 
ranza? 

un gicirno 
volto La 

SI prostrano perfino 3000 
otta, con 10,000 abitanti 

circi, è u'i o n t r o c-jminei'ciaie. Il tr,tf 
800 ò fitto però tutto dalle donn-i Nel 
centro sorge il tempio di Budda con 
una stata colossale in bronzo del dio, 
davanti a cui ardo un fuoco sacro, 
mantenuto vivo col burro. Ci sono 1-
noltro molti templi e monasteri conte­
nenti ben 15,000 preti. La religione 
Insegna che ci eouo molti spiriti ohe 
sono continuamente re incarnati negli 
uoroi'ii. Il Dalai Lama è il Budda vi­
vente a fin dal secolo XV ogni potere 
civile e spirituale, è nelle sue mani. 

Con lo scopo di evitare lotte per la 
scolta del D,i!ai Lums, il consiglio elet­
torale pone in un'urna tre pezz' dì carta 
coi nomi di tre fanciulli; il residente 
Manciù (rappresentante dell'Impera Ci­
nese) toooii uno di quei pozzetti di carta 
ch,i vieno allora spiegato. Il ragazzo 
cosi elatto Dalai Lama è affidato a un 
collegio di dotti por I» sua oducozione 
religiosa Uno all'età di 22 anni; nel 
frattempo il potere è nelle mani di un 
reggènte indicato dall'imperatore della 
Cina. L'amministrazione del piiese, m 
realtà, è però nelle mani di un'uri tò-
orazia corrotta. Il furto è comunissimu. 

L'esploratore dice che la popolazione 
ò un decima di quanto ora comune 
mento calcolata (33,000.000) e ne con­
tinua a decrescere per i mali, speco 
il vaiuola, e per il celibato religioso. 

Le case sono costrutte di mattone e 
non hanno' camini, ma un buco per la­
sciar uscire il fumo. Sono freddo e 
dmadorne 

Un curioso cosiume é quello che ri-
gnarda il vealiro: i poveri vestono in 
bianao, i ricchi in rosso, gii impiegati 
in giallo e i soldati in azzurro. 

(̂ 11 abitanti del centro dal Tibot sono 
i più attaccati ai riti religiosi Le pre­
ghiere si dicono ad ogni momento e si 
crede abbiano una potenza magica. La 
medicina è in poca favore. La morale 
è primitiva; i legami matrimoniali sono 
molto rilassati. Comuni sono tanto la 
poligamìa.come la poliandria. La mano 
d'opera è a buon mercato: gli uomini 
sono pagati due 0 tre aentasimi ni 
giornoI Le donna lavorano per il sem­
plice mantenimento, senza salario. An­
che un < lama 0 non ricave più di dieci 
centesimi al g.orno por lo suo pre­
ghiere! 

La tortura è in grande uso fra i ti-
betiaui come punizione dei delinquenti. 
L'esercito si compone di 4000 individui 
male disciplinati e piaggio armati Que­
sti soldati non hanno che sùiboloui e 
frecc'e, pochissimi portano vecchi fucili 
Il L'ima attuale ha ventisette anni ed 
è un bel giovanotto dall'aspetto intuHi-
gcntisaimo. 

le disgrazie dei mortaretti 
Catania 2 — lorsera celebrandosi 

la feita della Madonna delle Grazie 
esplose un mortaretto. Ci sono ci-cu 
12 feriti. 

UN NUOVO METALLO? 
Sì annunzia che un ex impiegato 

delle poste e telegrafi francesi, stabi­
lito da tre anni a Londra, certo Mol-
lard, pretende di aver scoperto un 
nuova metallo che si chiama Seliurit, 
il quale porterebbe una vera rivolu­
zione nell'industria metallurgica. 

PIÙ duro è più leggero dell'alluminio, 
costa undici volte meno di questa, non 
si fonde ohe alla temperatupa di 1600 
gradi centigradi, e non irruginisce mai. 

Servirebbe non solo per utensìli da 
cucina, ma anche per i binari, condut­
ture d'acqua, eoe. eoo. 

Fra poco se ne faranno gli esperimenti. 

Un esploratore russo a l bassa 
Si ha da Londra : 
Forse già saprete ohe un espioratoro 

russo per nenie Zjbil^a£f à riuscito a 
penetrare nella c t t à sacra di Lhassa 
nel Tibet e a dimorarvi par circa un 
anno. Egli è.un buddista ed in parte 
per la sua conoscenza della lingua del 
Tibet, che — a differenza dì tanti altri 
viaggiatori che ne fecero il tentativo -r-
potè entrare nel paese come un lama 
(prete tibetiano) e riportarne notìzie 
che sono lo prime ch^ passano la fron­
tiera dal Tibet dal 1847, cioè dall'epoca 
in cui vennero espulsi i due esplora­
tori francesi IIuc e Gabot. 

Il russo riportò da Lhassa innume­
revoli e preziosi disegni e fotograflo. 
La città, egli dice, sorge sul pendio 
meridionale di un monte ed è circon­
dato da verdeggianti giardini. 

Tutto intorno a Lhassa gira una 
grande strada che servo per le proces­
sioni, l .penitènti la percorrono in gi­
nocchio ogni mezzo metro, cosicché In 

Noterelle agricole 
Consiglio utile 

Anche ì nostri agricoltori lamentano 
la grande dilTusione di un nuovo pa­
rassita dello viti, la oasi detta tignola. 

La prima generazione di tale insetto 
si svi'uppa in questo mese a le piccola 
larvo procurano il dissecamonto dì molti 
grappoli avvolgendoli con fili serici. 

La riproduzione dell'Insetto essendo 
gran 'e, il danno che ne deriva è in­
gente, e lo sanno molti viticultori, cui 
toccò perdere 1/4 ed anche 1/3 del 
prodotto. 

Por combattere efficacemente la ma-
lattia è d'uopo non lasciare ai sviluppi 
nemmeno la prima generazione. 

Crediamo perciò opportuno riportare 
dal Sole di Milano i mozzi dì distru­
zione da asso proposti come effìcacìs 
sìmi : 

«Nei piccoli vigneti e dov'è basso il 
costo della mano d'opora si cans<glÌH 
la caccia diretta, uccidendo ' le larve 
annidate, colle mani 0 con apposita pin­
zetto; operazione non molto difficile e 
che può essere compiutn da donne ó 
ragazze. 

«Nella grande coltura si consiglia 
l'uso dogli insetticidi. Ecco due recipì : 

« Miscela Dufour costituita da kg. 3 
di sapone molle; kg. 1,500 di polvere 
di piretro, il tutto soialto in 100 litii 
d'acqua: 

«Oppure: litri 100 d'acqua kg, 2 di 
s pone molle e kg. 2 dì estratto di 
tabacco ». 

Per applicare questi rimedi si fa uso 
delle salite pompe Irroratrici purché 
munite di un buon polverizzatore. 

All'opera dunque agricoltori : preve­
nite il male se non volete poi lamen­
tare la deficienza di U'io dei raccolti 
più lucrosi per le nostre campagne. 

Columella 11. 

M a n i a g o , 2 — Banchalto — 
(Al/ìì) — Uiroa 50 por-iono della «Fm 
Fleu» maniagheae si adunarono lorsera 
a banchetto squisitamente servito' al­
l'albergo «Leon d'oro», per porgere 
un saluto all'egregio nostro Pretore 
sig. Ferruccio Malipiero testé proainsso 
Giudice 0 traslocata nella lontana 'Vi­
terbo. 

Lo mense furono apparecchiato nel 
cortile dell'albergo bene disposto per' 
la circostanza, e durante la cena ap-. 
parve la nota comica procacciata dal 
mal tempo ohe Volle ihsidiore la riu­
nione sgarbatomenta mandando g ù dei 
grossi gooololoni eha fecero precipitare 
e quasi Interrompere il simposio. 

Gli-intervenuti però non ai sgomen­
tarono por questa.soverchiamente e 
anzi saliti nel vasto salone superiore 
vollero vendicarsi protraendo lietamente 
la compagnia fino alle 24. 

Allo Champagne disse por primo 
brevi ma toccanti parole all'Indirizzo 
del partente il nostro Sindaco co. Ni­
colò d'Attimis il, quale sicuro di.;inter­
pretare Il pensiero di tutti" esprèsse il. 
rammaricò por vederlo partire, e ram­
mentando le doti che lo fanno apprez­
zare come magistrato nell'esplicazione 
del suo mandato e come padre affet­
tuoso, noli'intimità della famiglia, gli 
accompagnò i migliori augùri perchè 
vengano divisi calla gentile sua sposa 
e figli. 

Segui poscia il dott. Giulio Cesaree 
con una brillanto perorazione l'avv. 
sig. Antonio Locatelli il quale citando 
anche qualche fatto occorso nella car 
riera del nuovo Giudice, fece scorgere 
in Lui dei sentimenti che arrivano a 
collocarlo in un concetto elevato di 
fronte alla giustìzia, e guidano il pen-
siero fino al buon giudice francese, 
Msgnaud il quale-non può credere che 
la giuitizia debba presentarsi come un 
punto interrogativa. 

A queste dimostrazioni affettuose ri­
spose commossa il sig. Malipiero il 
quale dicesi oltremodo spiacente di la­
sciare questi siti dove formò la famì­
glia e vide nascere e crescere lo sue 
duo care bombine che colla gentile 
consorte devono accompagnarlo nella 
nuova dimora, e dopo aver rivolto un 
saluto e ringraziamento ai funzionari 
di Pretura, agli avvocati, ai sindaci e 
a quanti allri cooperarono con Lui pel 
buon andamento del ano ministero si 
fermò perchè la commozione gli im­
pedì di oltre parlare. 

Dopo calorosi saluti ebbe fine la 
riuscitissima festa a da questo colonne 
arrivi oggi a Lui nuovamente un au­
gurio e un rispettoso saluto. 

. S a n Vita al Tag l ia tnento , 1 
— Preti ~ Bandiera nazionale e fu 
nerall. — Anche da noi l'autorità chie­
sastica inizia la sua politica di inlol-
lerama. 

Ieri questa Società operaia intervenne 
con la bandiera ai funebri' del socio 
G. 'fami seguendo il feretro anche nel­
l'intorno del Duomo, Accortosi il Par­
roco officiante del ves-illo nazionale, 
troncò il rito 0 frettolosamente si ri­
trasse in segrestia fuggendo l'impuro 
contatta. Manco a dirlo che ad avver­
tire per primo la presenza doll'antipa-
tioo tricolore fn il ben nota prè Gia­
como Traccanellol 

Il rispetto alla morto e la civile e-
ducaziono trattennero i soci da ogni 
clamorosa protesta ; accompagnarono il 
defunto sino ai cimitero ed ivi, sulla 
fossa, il Presidente avv. Polo invitò gli 
operai a dira per il compagno, la pre­
ghiera non prezzolata del cuore ed a 
dargli l'ultimo saluto raccolti intorno 
alla cara bandiera, segnacolo di.lihprià 
e di progresso, nel cu bianco campo 
rifulga una croca veramente sacra per 
ì p'ebisc'ti nizionali, veramente santa 
por l'eroismo e la virtù della Patria. 

A nostro avviso la S O , che per 
suo statuto deve rimanere estranea a 
qualunque manifestazione politica.0 re­
ligiosa, dcrebbo quinci innanzi aste­
nersi dal prender parte a cortei e fun­
zioni dì Chiesa i cui preposti si sentono 
turbati alla vista del tricolore che sven­
tola sul Quirinale. I soci defunti si po­
trebbero onorare in forma p'ù moderna 
e (.retamantè civile. 

E già ohe siamo suH'argomonto di 
morti e di preti che li portanov ia, ri­
leviamo il tante volte lamentato sconcio 
che lo Insegne religiose vengono affi­
date a rogazzi scalzi e laceri I fune­
rali si pagano ed almeno per questa 
ragione commerciala si dovrebbe prov­
vedere una tuniea ed un paio di scarpe 
a quei monelli che sono incaricati di 
coadiuvare i rev,mi sacerdoti. 

Mons. Arcidiacono; il quale p,a,re non 
faccia come il buon vino che ' invec­
chiando migliora, dovrebbe riparare a 



tanta indeoenzii o rlilettore che sotto i 
suoi predecessori il decoro del tempio 
e della corounìtk cho Io elesse, era in 
miglior modo tutelato... in quella volla 
però si faceva meno politica e più re. 
ligiono. 

Comunque doTrà pensarci in ogni 
cnsio l'autorità oomanale la quale non 
può permettere che in un paese civile 
si abbia lo spettacolo dì slmili sconci. 

G e m o n a i Z — Laurea. — (G. B I) 
— Un telegramma privato ci informava 
che oggi neirUnivorsltii di Bologna a 
pieni voti si laureava in nedioina e 
chirurgia l'egregio concittadino ed amico 
sig. Nicolò Marini. 

Al giubilo famigliare condiviso dal-
l'intoru cittadinanza, gli amici 's'asso­
ciano festanti facendo voti aiTottuosi 
per una prospera e felice carriera. 

Appena ricevuta la grata notizia l'Uf­
ficio di Presidenza della Società di Tiro 
a segno di cui il neo-dottoro à membro 
simpatico e stimato inviava il seguente 
telegramma; 

Dottor Nieitlh Marini 
Bslogoi, Via Zimboili 73. 

PruBÌdesEA Soclotìi Tiro Sogoo QemOEia. ia-
terprets ananìmo seatimeDto looì, ssultsofd iavia 
amato collega fraterni augari di prospero avve-
Dir«. Stroilt Prftidentt. 

GJ io pure mando al carissimo amico, 
al giovane valente e studioso, al citta­
dino modesto ì miei piìi fervidi auguri, 
auspicando ch'egli nella sua diffìciln 
carriera possa trovare tutte quelle sod­
disfazioni che ai meritano l'animo suo 
gentile, il sincero e leale di Ini carattere. 

Ciwìda le f 2 — Ingegneria — Que­
sta mane alle 6 in due carrozze parti­
rono alla volta del confloe, ingegneri 
ed assistenti del Genio Civile per studi 
e rilevi internazionali. 

ni p'ù, per ora, non sappiamo. 
A proposito di Assooiazionl.. italiane. 

Ieri per cura del Gabinetto cattolico 
S. Paolino, venne distribuito per gli 
esercizi ed a privati il numero dei 
giornale II Crociato contenente lo sta­
tuto della Società Dinte Alighieri, od 
alcuni commenti, allo scopo di dissua­
dere a farsi soci della Sezione della 
Dante, qui istituita por cura doU'ogr, 
nostro Commissario Distrettuale conte 
Bi'eganze. 

Chi la pensa in un modo, chi nel­
l'altro; ma lo scopo delta Società puro 
e semplice è quello di divulgare e 
proteggere la lingua italiana all'estero. 

Del resto vedremo sa questo con-
tracolpo nuocerà al propositi dell'or­
ganizzatore della Sezione locale. 

3 loglio. 

Società esercenti. — Ieri sera, alle 
SI, nella sala superiore della Birraria 
«All'Abbondanza» si riunì la neo-isti­
tuita Società esercente, per la nomina 
delle cariche. 

Previo un discorso appropriato del 
signor Pascoli Giuseppe, che teneva la 
presidenza provvisoria, si passò alla 
votazione. 

Riuscirono eletti : a pre-iidente il sig. 
Pascoli Giuseppe. 

A consiglieri i signori : Angeli G. B. 
Mesaglio Antonio, Podrecca Antonio, 
Deganutti Gaetano, Gottardis liobustino. 
Albini Riccardi), Pravisani Luigi, Pi-
losio rag. Angelo, Pasini nob. Carlo. ' 

Ai presentì, oltre una trentina, venne 
distribuita una copia dello statuto. 

Domani, se del caso, completeremo 
la relaziono oggi stillata in fretta. 

Un saluto. — Ieri sera, alcuni amici, 
oifersero una bicchierata, rallegrata da 
uua orchestrina di suonatori dilettanti, 
al giovane sig. Pilosio Giuseppe che 
oggi parte alla volta di Roma, per ar­
ruolarsi nel r. Esercito. 

Giunga pure il nostro augurio dì un 
rìdente avvenire. 

T a l m e x z o i S — Dimissioni. — 
Per dissidi sorti nel seno del Comitato 
per i festeggiamenti indetti per la ve­
nuta delle autorità — compresa la 
sotto-Iilccellenza on. Squitti — all'inau­
gurazione della rete telefonica Carnica, 
tutti i membri si sono dimessi. 

Tutte questo dimissioni sono com­
monta tissimo. 

Il tempo stringe : che si farà mai ? 

F i o r i d 'a i*anoio> Ieri a Pon-
tebba vi furono auspicate nozze La fa­
miglia del sig, Luigi Mìcossi fu in festa 
per il matrimonio della sua diletta Sìii-
forosa con l'egregio giovane udinese 
sig. Augusto Pesante. 

Auguri di ogni desiderata feliaìià. 

Osservazioni melaorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Teonio.j 

S - 7 - 1903 or» 9 ore 15 ore 21 3/7 
orn 7 

Bur. riti, a 0 
Alto m. 116.10 
[ivallo dal maro 757.1 755.9 754.0 755.9 
Umido rointlvR 43 43 62 — Stato ddl aiolo misto minio mieto misto 
Acqua oad. mm. — — — — Volooilà 0 dira­
zione del vento 4. E calma esima cal.N 
Tcnn. canttgr. 2;A.2 87.4 22,6 81,7 

/ , moasima 
a] Temperatura loinima -

( (minima all'̂ iperto 

3 ÌToa ipora .n r . 'SS i . r .p ; r i ; . 
Tempo probabih 
Volili deboli 0 moderati letteutrlonali 

<)uasi ovunque adreoo. 

28,n 
19.2 
17.1 
19.7 
IB.O 

Una lieta notizia 
ci ò grato offri re oggi al nostri lettori: 
il prof. Einrlco Mercataii farà, fra 
qualche giorno, litorno alla Direziono 
del Friuli. 

Troppo noto à l'uomo perché neces­
siti da parto nostra aggiungere una 
sola parola. 

•m-

Ad attestazione dell'afflitto e della stima 
ohe seppe cattivarsi in Padova — dove 
con tanto valore diresse per oltre un 
anno la Liberia — riproduciamo in­
vece il saluto che la stampa amica ed 
avversaria gli rivolse: 

La olerloo-maderaia « Provinoia di Pa­
dova ». 
A un collega che parie — Enrico 

Mercataii si congeda dai lettori della 
Libertà con uh nobile articolo dì sa­
luto agli amici e agli avversari. 

Parlando di questi ultimi, dice che 
nelle lotte combattute ebbe salda e 
sentita inimicizia solo a idee e dot­
trine, non mai a persone 

Altrettanto fu.sempre di noi, e sempre 
sarà in avvenire. 

Prova ne sia che ora sentiamo ed 
esprimiamo cordialmente II nostro rin-
cresoimeuto per la perdita di un cosi 
valoroso collega, col quale ne riuscì 
impossibile, por fitalità dì vicende o 
por forza di piiucipi', qualunque tran­
sazione 0 raddolcimento di relazioni 
nell'arringo politico e amministrativo, 
fu spontaneo o sentito perù (e .tara 
duraturo) il mutuo rispetto personale 
non appena ci accorgemmo che l'opera 
nostra era egualmente inspirata a fede 
sincera e a propositi onesti : un collega 
al quale auguriamo ogni bene colla 
stessa effusione di un affetto con cui 
lo augureremo a un amico del cuore. 

rs. 
L'inoolore « Veneto > : 

Commiato. — Nella Libertà di ieri, 
E. Mercataii prende commiato, con un 
nobilissimo articolo, dai lettori, dagli 
amici, dalia città, 

Al caro valoroso collega — che ci 
ebbe 1 avversari sempre senz'i rancore 
— ricambiano il saluto cordialissimo, 
dolenti come siamo di vederlo uscire 
dalla famiglia giornalistica padovana. 

lersora, nel salone superiore dolio 
«Storione» venne offerto al Marcatali 
il banchetto d'addio. 

Sappia il collega simpatico che — 
presenti — avremmo noi pure brindato 
a lui con effusione sincera. 

K. Mercataii passa a dirigere 11 
Friuli di Udine. 

« L'Adriatico » : 
Il congedo di un collega. — L'e­

gregio collega E Mercataii con un no­
bilissimo articolo sì congeda dai lettori, 
dagli amici e dagli avversari, abbando­
nando la direziono della Libertà cho 
egli tenne con onoro dal 1. febbraio 
I9J3 Valente scrittore, polemista abile 
e cortese, vigoroso campione della de­
mocrazia, il collega Mercataii lascia la 
D.rezioze della Libertà accompagnato 
dalla stima e dall'affetto dì quanti lo 
avvicinarono. 

ÀI collega che parte un saluto cor­
diale e l'augurio sincera d'ogni fortuna. 

« L'Adige » di Verona: 
Nel giornalismo. — Il prof. Enrico 

Mercataii, direttore della Libertà di 
Padova e g à direttore dell'.4di^e lascia 
il giornale democratico patavino per 
andare a dirigere il Friuli dì Udine. 

WAdige sì felicita coll'egregio col­
lega che feco parte della sua famiglia o 
lo accompagna coi sud migliori augùrli. 

Il banchetto di addio 
Una medaglia d'oro 

della democrazia patavina 
Il collega Adimi scrive nella Libertà di mer­

coledì 
Un numeroso gruppo di amici poli-

tloi e personali, in rappresentanza anche 
di coloro cui, per vario ragioni, non fu 
possibile intervenire, offri lerscra nella ' 
sala superióre dello Storione il ban­
chetto di addio al nostro amatissimo 
Mercataii che oggi ci lascia. 

E fu alta, magnifica, commovente di­
mostrazione dì affetto e dì stima verso 
chi con tanta anima e con tanta intel­
ligenza resse validamente le sorli del 
nostro giornale e del nostro partito. 

Una di quitlle mauifestaziuni che se­
gnano nella vita dì un giornalista ri­
cordi cari e indimenticabili. 

Mercataii sedeva tra l'on. Alessio o 
il Sindaco Moschiui. 

E presentì erano l'avv. Squarcina, il 
prof. Baldo Zaniboni, il prof. Ovio, 
l'avv. Formiggìni, il cav. Catticieh, il 
co. Giusti, il cav. Romeo Mion, Oreste 
Barbieri, l'avv. Padoa, l'avv. Smiderle, 
il prof. Tedeschi, il prof. Turn , il cav. 
LuzzattoD.ua, l'avv. Castori, l'avv. 
Cardili Fontana, Andrea Mortari ed Er-
rani e Adami ieìì& Libertà. 

ÀMo champagne 1' avv. Squarcina 
lesso numerose lettere di adesione, e 
portò il suo saluto e il suo ardente 
voto airamioo, 

I J . F R I U L I 

E dopo lui, mal frenando la viva 
commozione, l'on. Alessio con brtìvi 
ma efficacissimo parole disse dell'opera 
elevala de.l Morca'uti, di.is») d-l rim­
pianto di ohi lo vede piirt re, e offiì 
al nostro direttore, a U' va» del partito 
democratico, una bellissima mndog'ii 
d'oro. 

Rispose commosso Mercataii dicendo 
quale momento di dolore sia lo stac-
carsi da un giornale che diventa parte 
della noitra vita o della nostra anima. 
E fnlioemanto paragona questo doloro 
a quello chg divido la nutrico merco, 
naria dal bambino affidato alle sui cure. 

Ha paralo fervide di uuguiio per la 
democrazia padovana, per la Libertà. 

E ultimo, a nome della nostra fami­
glia, si alza Ei'rani, salutando con le 
lagrime «gli occhi, colui che lascia a 
noi, in retaggio, puro e immacolato il 
nostro giornale. 

Puro e immacolato — efili dice — 
noi lo conserveremo sempre! 

All'amico carissimo, che ci sarà fra 
giorni guida e fratello, giunga l'espres-
slooe della nostra gioia por queste me­
ritate attestaz'oni di ammirazione, rico. 
noscenzit ed affetto; e si abbia sin d'ora 
il nostro benvenuto più affettuoso. 

Esposizione di Udine 1903 
Medaglie 

S. M, la R"giua Margherita ha con­
cesso una medaglia d'oro per la Mo 
stra dì fl>rìcaltura. 

Il Sindacato agricolo padovano ha 
concesso una medaglia d'oro per la 
Prevideiiza o Cooporazione, o una me­
daglia d'argento per la Mostra bovina. 
Chiosohi, tettole eoe eretti da privati 

nel reointo deli' Esposizions 
Ditte : L. Moretti per vendita birra 

— Keinnghaus id. — Dormisch ìd, — 
Linossi e Beltrame id. — Angulo Rossi 
per vino n liquori — Attilia Bergamo 
per caffè e liquori — Cacciani e Cre-
mese liquori e biscottini — italico Piva 
gasoso — A Romano cementi — Biroi 
per cartoline — B»ntì di M Inno per 
profumerie — F Ili Ijorenzon per og­
getti fantasia — Comitato Lotteria per 
vendita bgliotti — 0 Stabile per pri­
vative — Bazina di Milano tettoia, 
caloriferi e lavanderia — F Ili Puoile 
per legnami — P.ttore I. Rgo por 
quadri — Tuuini fontana in cemento. 

Camera ^v Commercio 
Adunanza del'26 giugno 1903 

Sunto del Verbale 

Conto oonsuntivo del 1902 
1 In seguito alla relaziuno dei revisori, 

presentata dal cohs. Moro, la Camera 
approva in conto consuntivo del 1002 
nelle seguenti risultanze: 

Residuo passivo della 
Camera L. 3,366,90 

Civanzo della stagiona­
tura (dopo d'aver soste 
noto le speso d'impianto 
dei Magazzini general). . » 2,189.66 

Patrimonio della Ca 
mera (stabile e mobile), . L 50,969.05 

Mutui passivi 0 debiti 
diversi » ,48,805.73 

D.fferenza atttìva L. 2,163 33 
Patrimonio della stagio 

natura e dei magazzini 
generali » 34,439 67 

Patrimonio del fondo 
pensioni » 38,414 79 

Fondo esposizioni . . . » 5,61892 

Assemblea dell'Unione 
delle Camere di Commercio 

La Camera delega la Presidenza e 
il cons. Galvani a prendere parto pos­
sìbilmente all'assemblea generale del-
l'Unione dello Camere di commercio. 

IV. 
Regolamento di pesca marittima 

Il ministero d'agricoltura, industria 
e commercio chiese alla Camera il pa­
rere, prescrìtto dall'art. 2 della logge 
sulla pesca, intorno alla proposta dì 
modificare l'art. 4 del regolamento di 
pesca marittima nel modo seguente : 
< E' vietato, in ogni tempo e con ogni 
sorta di reti, o dì strumenti, la pesca 
ad una distanza minore di 200 metri, 
tanto davanti come lateralmente alle 
foci che mettono in comunicazione il 
mare coi laghi, staglii, lagune e bacini 
in cui sì esercita la pesca o la pisci­
coltura» 

La Camera esprime voto favorevole. 

Commissione provinciale 
per le imposte dirette 

Sono rieletti il consigliere cav. Luigi 
Bardusoo a membro effettivo, e il cav. 
Ugo Luzzatto a membra supplente nella 
Commisslon)) d'appello per l'applica-, 
zione dolio imposte dirette nel biennio 
1904 1905. 

La seduta è levata. 
• Il Presidente 

Mo rpurgo 
11 S&gretai'io 
0 . Kabntini'i 

La vertenza dei panaitieri 
(Dotln seconda edizione di ieri) 

LA CONVENZIONE ACCETTATA 
Ebbe luogo oggi allo i3 l'annunciata 

assemblea dogli operai, riuscita nume­
rosissima. 

Il segretario della Camera del La 
voro Pietro Birboi rilesse l'elenco dei 
proprieturi accettanti la convenziono 
ieri stipulata. 

Il loro numero è salito a ben 17. 
I restii sono cosi ridotli a 10, quai-

ouiio dui quali si sa già usioro dispo-ito 
ad uniformarsi alla maggioranza dei 
col leghi. 

Spiegò poi corno niun operaio avrà 
a temere la disoccupazione, essendoché 
i proprietari accettanti la convenzione 
oltrechè>il numero preoedeuto di operai, 
dovranno, por sopperire alla maggioro 
produzione di panò che per i bisogni 
della cittadinanza dai loro forni si ri 
chiede, assumere anche del personale 
straordinario. 

Questo personale straordinario però, 
man mano che ì rispettivi padroni ac­
cetteranno i nuovi patti convenuti, do 
vranno far ritorno ai loro vecchi forn'. 

Per questa personale straordinario 
sarà Iniziato un turno, mu il fondo 
della Società assicurerà a tutti la 
mercede. 

Nessun operaio, di fronte alla chiara 
espo-izioae del Barbui — convicente 
tutti che nulla dovevano temere I 
dipendenti dei proprietari ancora re­
stii -— ebbo a sollevar» abbiezìonì. 

Oĵ ni cosa rimase convenuta; sì decìse 
li sub'to ritorno al lavoro degli operai 
addetti ai fornì dei 17 firmatari, salvò 
fljsare alle 16 di oggi II turno per i 
lavoratori straordinari. 

Vennero tosto, dopo tre giorni, aperti 
ì cancelli e la volontaria (ripetiamo pel 
Giornale di Udine: volontaria) pri­
gionia fini : gli operai tu'.ti uscirono. 

LA VITTORIA 
si voleva festeggiar subito, percorrendo 
con le bandiera sodalo in testa, le vie 
cittadine. 

Si decise poi- dì essere per oggi pa­
ghi dei risullati d'indole morale od 
economica conseguiti e di rimandare 
la manifestazione dì gioia a domenica 
prossima, flìenti ohe nel frattempo al­
tri proprietari aderiranno alle do­
mande già riconosciute eque dalla 
maggioranza. 

Ciroa i forni munioipali 
sarà oggi deciso sul loro successivo 
funzionamento o meno, 

Poiohò ciò è subordinato ai proprie 
tari firmatari della convenzione: appena 
costoro prenderanno impegno dì fornire 
alla città tutto il pano che le abbisogna, 
i forni municipali cesseranno dal fun­
zionare; il che .''accederà, con tutta 
probabilità, oggi stesso. 

Plaudiamo 
alla deliberazione degli operai, come 
pure al numero ogiior crescente dei 
proprietari che né conoscono equo le 
domande; e formuliamo 

UN VOTO: 
che la pace abbia a ritornare IVa gli 
animi e cho — come ieri sera ebbe ad 
augurare l'amico Bosetti — nessun sen­
timento di odio 0 rancore abbia a ri­
manere, triste strascico dì questa ver­
tenza, in alcuno. 

Al lavoro! 

Al. LAVORO 
sì recarono ieri sera stessa quasi tutti 
gli operai. 

Un diciottesima proprietario — Q-.io-
rincìcU -— aveva aderito alla stipulata 
convenzione. 

Oltre i dipendenti da questi 18 pro­
prietari, vennero assunti quali straor­
dinari — iniziando cosi il convenuto 
turno - circa una ventina degli operai 
già alle dipendenze dei padroni di forno 
ancor refrattari. 

Tutto procede rogoiarmente o la cit­
tadinanza fu stamane sufficientemente 
provvista. 

Il turno sarà ancor meglio regolato 
oggi alle 14 in una riunione indetta 
fra i proprietari aderenti alla conven 
ziono ed il segretario della Camera dui 
Lavoro.-

-»-
Ai 18 proprietari accennati, conviene 

aggiungere la Cooperativa, che fece con 
gli operai scioperanti causa comune. 

I ritrovi sono cosi ridotti ad 8. 

Fra Barbui e Menapace 
venne ieri sera chiarito l'equivoco che 
diede origine al noto incidente. 

Con una sincera strotta di mano ed 
un bicchiere ogni cosa fu dimenticata. 

Ed è bene che sia cosi 

Nessuno tradisca! 
Ua panettiere oì aorive: 
Permetti, caro Friuli, che prima di 

tutto, rivolga a te, a nome degli operai, 
un plauso od un ringraziamento por 
la lotta da te sostenuta per la nostra 
santa causa e poi permettimi di racco­

mandare da questo colonne ai miei 
compagni di lavoro di rimanere fedeli 
a palli ieri convenuti. 

Nessuno — per nessun conto — deve 
recarsi al lavoro da quei proprietari 
ohe non abbiano firmnta la conven­
zione. 

Lo splendido esempio di solldariotà 
dato sino ad oggi devo continuare; nes­
suno deve tradire! 

Poiché è solo con l'accordo sincera 
e unan'me che ci renderemo degni della 
vittoria. 

Agli apprezzamenti ed agli auguri ieri 
formulati nulla ci rimano oggi da ag­
giungerò. 

Sentiamo però il dovere di rivolgere 
un plauso ai nostri bravi panattieri,ohe 
forti della coscienza di avere il diritto 
dalla loro, e di sostenere ad un tempo 
una lotta morale ed' economica, seppero 
tenére durante la vertenza quei oon-
tegno calmo e dignitoso che vinpplii 
contribuì loro ad assicurare le simpatie 
della cittadinanza, 

E plaudiamo pure a coloro, fra i pro­
prietari, che la serena disamina della 
situazione anteposero ad ogni apriori­
stica ed altezzosa caparbietà e ohecom-
prosi dal nuovi tempi che nuove forme 
implicano nelle vertenze fra capitale e 
lavoro 0 che rapporti più equi recla­
mano fra l'uno e l'altro, accolsero la 
pregiu'liziale dogli operai circa il rico-' 
noscimentodella Camera del Lavoro, ed 
accolsero, nei limiti del possibilo, le do.-, 
mando dei lavoratori. 

E plaudiamo infine all'opera illumi­
nata delle autorità e dei preposti alla 
Camera de! Lavoro, ohe, nel m'entra 
impedirono che la città dovesse rima­
nere senza pano, si preziasocontrihuto 
portarono alla soluzione della vertenza. 

Confidiamo che altri proprietari vo­
gliano sollecitamente imitare la gran 
maggioranza dei loro colleghi e fare si 
che ogni traccia incresciosa di questa 
competizione abbia a scomparire. 

Non dubitiamo poi che sarà accolto 
il voto lori espresso: ohe niun senti­
mento di odio 0 di avversione abbia a 
rimanere, triste strascico della vertenza, 
in alcuno. 

Il Cons ig l io p f o v i n c i a l e 
èconvucato|ì'isessione straordinaria per 
il giorno 13 loglio corr., allo ore l i ant 

Daremo domani l'ordine del giorno 
che è chiamato a discutere. 

Il Consiglio Comurialo 
è convocato per g ovedi 9 luglio.p. v., 
alle oro 8.30, por discntore gli oggetti 
posti all'ordiue del giorno della prece­
dente sedata e non discussi. 

Il .solo oggetto nuovo reca: Nomina 
dell'assessore supplente. 

il ppof. Felice Memlgliano 
venne ieri telegraficamente chiamato al 
capezzale del padre morente. 

All'amico carissimo l'augurio nostro 
pili fervido che l'amato genitore gli 
sìa conservata per molti e molti anni 
ancora. 

Per l'esame definitivo ed 
appuolamenlo della s laase 
1 8 8 3 fu ieri il turno dei capilista e 
degli inscritti alla classe 1882 del 
nostro Comune, sino al num. ;.00. 

Seguiranno oggi gli inscritti pure 
del nostro ComuDe,Sdal num. 601 sino 
all'ultimo. 

Verso i grandi oalopì. Si può 
dire che siamo usciti dall' inverno da 
pochi giorni ed i grandi calori ci an­
nunziano già promettitori di un estate 
infocata. Nei primi giorni si diceva che 
il caldo lo si avveniva di più appunto 
perché succeduto repentinamente ad 
unu temperatura quasi invernale; ma 
ora il termometro fa del caldo un fatto 
e non unu impressione. 

Stagionatupa ed assaggio 
d e l l e s e t e presso la Camera dì com­
mercio od arti di Udine, 
Sete entrate nel mese di giugno 1903. 

Greggio: Num. 23, kllogr. 2325 — 
Tramo: Num, 1, kìl. HO — Organ­
zini: Num. 0, Itil. 0 — Totale: Num. 
24, kìl. 2435. 

All'assaggio : Greggio N. 77, luVO' 
rato N. 2; totale N 77. 

B a n d a u i t t f i d i i f a . Programma 
dei pezzi cho la Banda cittadina eseguirà 
questa sera, 3 luglio, dallo 201 |2 
alle 22 sotto la Loggia municipale: 
1. Maroia Bayer 
2. Wallior " Vita pnlermilena „ G. Welter 
3. lavoaa^ione " Oa^traay „ Qomes 
4. Sinfonia " Semiramide „ ^ RoHÌni 
li. Funiaaia " Qerinaaia „ Frencbetti 
a, Poiki " I raooelli di Farigi „ Berger 

X J ' o p e r a cSLei • v i g i l i 
Vennnro ieri sequestrati sul pubblica 

I mercato 5ò kg. di ciliege e kg. 7 dì 
• pomidoro perchè guasti. 

http://LuzzattoD.ua


I L F R I U L I 
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Una oupa alpina nuu si paA 
i s t i t u i r e stHiza ce r t e firocauzioni. An­
d a r e in montagna è pres to fatto, l 'or­
gan i smo nostro non si può lm|ianomoiìto 
e d ' improvviso p o r t a r e ad a l t i tud ni 
di un c e r t o r i l ievo. O c c o r r e un g r a ­
d u a l e a d a t t a m e n t o , e non si dove 
c r e d e r ò ohe ogni local i tà mon tana »ia 
idonea ad una c u r a c l imat ica . Chi vuole 
fa ro una c u r a c lass icamente alpina ha 
Ve t r io lo (nel , Tren t ino) dove il cl ima 
mi t e , i meravigl iosi abot i , la t t 'mpora-
tu ra cos t an te , agiscono nel r i a t t i v a r e 
gli scambi organic i , Col non t rascura­
bile vantaggio di un .-:o{;giorno in prò 
cedenza a Lovico (ò20 m. sul mare ) 
dove l ' ada t t amento o il passaggio a 
grandi altezza, può farsi in condizioni 
eccollenti di s i to e di acquo Del res to 
si può sc r ivere al la socie tà Font i Lo­
vico Ve t r io lo che dà ogni s ch i a r imen to . 
L a s tagione dei bagni d u r a da ap r i l e 
a novembre . 4 

L ' M n t i n e w r o l i a o D a Q i o -
w a n n i è un r imedio del s e n a t o r e 
prof Achi l l e Dti Giovanni di Padova 
contro la neuraslenia; Visteria, Vipo-
condria che d i s ln ie ressa ta tnen le ha 
concesso al Chimico p r e p a r a t o r e dott . 
F . Zanard i , Via Gombluti 7, Bologna, 

L'Antinevrotico De Oiovamti è il 
migl iore tonico r icos t i tuen t to r ego la to re 
di t u t to il s is tema nnrvoso . 
. Si vendo a l i re 3 6 0 la bot t ig l ia , p e r 
post» floBt 90 in più. Opuscoletto istru 
xione g ra t i s 

In Udine presso le f a rmac i e : Gia­
como Comessàt t i , Angelo F a b r i s , L. V. 
B e l t r a m e piazza V i t t o r io E m a n u e l e . 

H ppoposlto dal «eqoeatpo 
d a l g r a n a a « a i * i a t n di cui ieri 
facemmo cenno, la s ignora Quargno lo 
ci p rega di re t t i f loare la notizia a l f ì r -
mando di non e n t r a r c i aifutto, avendo 
ella venduto il g r a n o per a l imentaz ione 
bes t i ame . 

Recat ic i al locale Ufficio di Vigi 
tanza u r b a n a per a p p u r a r e la cosa, 
quÌTl ci si confermò la ve rs ione da 
ieri d a t a . 

i l P a g n a o n o s a b i t o 4 luglio mer ­
ca to di animali bovini e suini . 

u£ìi.ir O s p i t a l e 
Toffoluti Spiridiono di G i u s e p p e , di 

anni , 3 3 , ca lzo la io ; fer i ta l ineare su­
perficiale, lunga cm. 4 a l l ' avambracc io 
s i n i s t r o ; guar ib i le in se t te g iorn i . F e ­
r i ta p rocura tas i tagl iando de l l ' e rba in 
un fossato. 

i-;i->si;riE»n-«-cr:M«'J^lM!:is 

A proposito di una proibizione 
Una propoatM i 

L'amico It. B ai icrìve; l 
Il governo aus t r i aco , nas t ro a l l ea to , ' 

sempre al l 'a l tezza del 1848, h a pro ib i ta . 
ad enti moral i ed associazioni t r i e s t ine , ' 
in odore di l iberal smo, di c o n c o r r e r e 
a l la nos t ra GspoKiziouei i 

Ques to voto, ohe assumo il c a r a t t e r e 
di un dispet to , pe r non c h i a m a r l o p ro ­
vocazione, non fu esteso ad a l t r e so­
c ie tà e circoli del t u t t o ligi a l l ' au to r i t à 
governa t iva , s 'cchà la s impat ica bicipite | 
su sfondo gial lo ne ro r a l l e g r e r à la vis ta 
dei fratel l i i r r eden t i che v i s i t e ranno la 
mos t r a . < 

Po i ché l 'Austr ia ha c r edu to bene di 
approf i t tare anche dì ques ta c i rcostanza 
pe r r iaìTermare i suoi proposi t i s empre 
ostili) bonuhè a l lea ta , a l l ' I ta l ia , non sa- i 
r e b b e il caso ohe il Comita to de l l 'E- l 
spoaizion'e alla sua vol ta facesse a l t r e t - ; 
t an to , resp ingendo le domande — anche i 
se già acce t t a t e — degli esposi tor i au- ! 
s t r iac i , f rancamente mot ivandone il r i - , 
fiuto? j 

C I s embra ques t ione di d igni tà e, di­
c iamolo pa re , di doverosa soddisfazione < 
mora l e ai nost r i connazional i , senza 
t e n e r calcolo che il Gomitato pe r lo 
grav i e moltepl ici responsabi l i tà ch^ì gli 
incombono verso la c i t tadinanza, verso 
gli esposi tor i e nel caso p re sen to anche 
verso il Governo, dovrebbe adopera r s i 
pe r p r e v e n i r e possibili d isgus tose con­
seguenze. 

L ' I G I E N E E GLI ALIMENTI 

C a r t a d a i n w o l g e r e 
T r a le m a t e r i e o rgan iche co lorant i 

pro ib i te , non vi sono che a lcuni de r i ­
va t i dal c i t r a m ) gial l i che si scoprono 
di $ovente flssandoi i sul la lana come a 
conse rve , il giallo Marttus che si sco-
l o i i i c e per l 'acido c lor id ico , che non 
passa nel l 'a lcool amil ico e c h e svolge 
il suo colore in presenza di ammoniaca , 
il giallo Vittoria c h e passa nel l 'a lcool 
arailioo in a r anc i a to , il giallo Malbe-
tante che per l 'acido c lor id ico passa ul 
rosso vinoso. L 'ac ido picr ico t r a t t a t o 
nel lo stesso modo non subisce modifica­
zioni, t inge l 'alcool amil ico in gial lo 
ve rdognolo . Se con tengono r a m e o 
piombo bolli te con acido n i t r ico e q u e ­
s to svapora ta o r i p r e so il res iduo con 
acqua non deve p rec ip i t a re in gial lo con 
ioduro di potassio, nà co lor i r s i in bleu 
co l l ' ammoniaca . 

Art. 265- (Dal Regolamento d'iffiene). —• Ne­
gli Bpaoci di aost-tnza a l imantar i è vietato av-
votgaro la sostanze io car ta luoida, colorata eoo 
lo i t aoza nociva, s t ampa ta , maooaori t ta o che 
ecceda nel peso il g r ammo per ogni dec imetro 
quadra to . — La car ta s tampala , la m-^noacritta 
e ia car ta colora ta con soataDze innocue purché 
Doa sucida saraoDo tol lerate aol taato per avvol­
gere de r ra te Blimeutarl secche . 

I libri di testo 
CE lembra opportuno riportare teitiialmea'o 

I la circolare del miniatro Nasi sci libri di testo, 
, alla quale abljiamo già, accoanato. Eccola; 

Col ch iuders i del l 'anno scola-Uitso 
scade il t r iennio d u r a n t e il qua le , p.ir 
il dec re to emana to dal minis t ro Bac 
celli il 18 gennaio 1000, r imase ro im 
mutat i 1 libri di tes to nello scuole e ie 
mentar i o nel le scuole medie, c lass iche , 
t ecn iche o normal i . 

P e r impedi re gli a rb i t r a r i m u t a m e n t i , 
che m e n t r e sono d ida t t icamente dannosi 
a r r e c a n o ^l le famiglie inutile aggrav io 
di spese , dispongo che , a cominciare 
dal v e n t u r o anno scolast ico, i libri 
adot ta t i non si possono muta re du ran t e 
l ' in te ro corjio di s tudi , per il qua le 
s iano stat i p resce l t i . Il mutamento 
pot rà sol tanto avven i r e -ne l l e . . a l a s s i in 
cui s'iui2la lo s tud io d 'una disc ipl ina; 
ovvero per i l ibri des t ina t i , nello scuole 
med ie , agli osorcizi di t raduz ione so 
ragioni d ida t t i che lo consigliano. 

I manual i di passi scelti di va r i au­
tori lo antologie debbono r e s t a r e in 
uso per non meno di un t r i e n n i o ; e so 
ne venga e sau r i t a la l e t tu ra pr ima che 
abbia te rmino il corso per li quale 
essi furono propost i , ò data facoltà ai 
professori di i n t eg ra r e l ' insegnamento 
con lo s tudio di qua lcuno degli au to r i 
indicati nei p rogrammi . 

In tu t t i i casi accennat i , occo r ro , 
che la proposta del professore o t tenga 
il pa re re favorevole del Consiglio degli 
insegnanti , o che una copia del re la t ivo 
v e r b a l e , coi motivi dell.t del iberazione, 
sia trasmi^ssa al Minis tero per mozzo 
del II. P r o v v e d i t o r e agli studi o del 
P re s iden te 'della Giunta di Vigilanz,!. 

Quan to alle scuole elem(>ntari in­
tendo che i maes t r i siano lasciati li­
beri di p r o p o r r à per le propr ie scuola 
i libri da lo ro c redu t i mer i t evo l i di 
e s se re adot ta t i , res tando al le au to r i t à 
competent i la facoltà di p o r r e il voto 
a l l 'uso dei teati non adat t i o non buoni . 

Nei Comuni ove trovasi un solo 
maes t ro , quest i farà da sé la p r o p o s t a ; 
in quel l i ohe hanno nono o piìi gruppi 
di scuole, i maest r i di ciascun gruppo, 
sot to la pre.sidenza del r ispet t ivo di-
t e t t o r c d ida t t ico o, dove manchi , del 
maes t ro piii anziano t r a quell i di g rado 
più e leva to , p ropor ranno collegial­
men t e 1 libri che intendano ado t t a re , 
avver tendo che pe r le clas.'i parul lol le 
appar tenen t i ad uno stessa g ruppo de­
vono essere propost i i medesimi l ibri 
di t e s to . 

R a m m e n t o , pe rò , ai maestr i che i 
mutament i devono esse re r i s t re t t i ai 
loro cas i , in cui l 'adozione del nuovo 
tes to cost i tuisca un ve ro e no tevole 
vantaggio per l ' insegnamento . 

Quando la proposta r iguarda l ibri 
compres i ne l l ' e lenco già approvato dal 
Minis tero , a l lo ra i maes t r i ne danno 
avviso al Regio P rovved i to re agli s tudi 
per mezzo del R. I spe t to re , il quale 
po t rà per ragioni d ida t t iche opporsi a l la 
scel ta , ind 'candone i motivi, sa lvo r i ­
co r so al Minis tero . 

Sa la proposta r i gua rda libri nuovi 
0 non compresi ne l l ' e lenco suaccenna te , 
ques t i s a r a n n o esaminat i in ogni P r o ­
vincia da una Commssione compos ta 
del R. P r o v v e d i t o r e agli studi, di un 
professore di pedagogia di scoola nor­
male (e, dove non sia possibile, di un 
insegnante di l e t t e r e del le scuole mi'die) 
e di un R, I spe t to re scolast ico, sce l t i 
dal Minis tero , di un d i r e t t o r e d idat t ica 
scel to dal Sindaco del capoluogo del la 
P r o v i n c i i e di un maessro d e m e n t a r e 
acolto dal P r o v v e d i t o r e . 

Nessun a u t o r e di l ibri di t e s to può 
far p a r t e di ta le Commissione. 

I m a e s t r i debbono inviare al R P r o v ­
vedi tore agli s tudi , en t ro il mese di 
luglio, lo l iste dei nuovi l ibri di t e s to 
da loro propost i , affinchè possa farne 
in tempo debito la revis ione. 

II R. P r o v v e d i t o r e , non più ta rd i del 
1" se t t embre , comuniche rà ai maes t r i 
qual i libri non abb .ano a t t enu to l 'ap­
provazione Anche per i libri disappro­
va l i a l la Commiss ione si può faro r i ­
corso al Minis tero 

Confermo lo is truzioni e gli ammo­
nimenti contenut i nella mia c i r c o l a r e 
del 7 o t t o b r e 1001 , man tenendo il di­
vie to del ie pe r sone invest i te di auto­
r i tà scolast ica di far a d o t t a r e i p ropr i 
libri in quals iasi o rd ino di scuole co­
munque sogget te a l la loro dipendenza. 
Consento però che gl ' insegnant i pos­
sano a d o t t a r e i p ropr i libri nel le ri­
spe t t ive classi , pu rohò abb ano o t t enu to 
l 'approvazione secando le n o r m e stabi­
l i te per i tes t i di a l t r i au to r i . 

Dalla scel ta dei libri di tes to ri t e r r à 
con to anche nel g iud ica re il va lo re di 
c iascun insegnante . 

Il Minis tero si r i se rva di p r o v v e d e r e 
a suo tempo con a l t r e no rme al la r e ­
visione dei l ibri di tosto compresi negli 
elenchi per le scuole e lementar i g ià 
approvat i daU'Amminis t raz ione cen t r a l e . 

P o i c h é sono per pubbl icars i le is t ru­
zioni e i p rogrammi nuovi per lo scuole 
m e d e , le propos te por i libri di tes to 
debbono ques t ' anno , e s se re inviate al 
Minis tero e n t r o il 5 o t tob re . I Cupi 
degli ist i tuti vi un i r anno una sacc in ta 
re laz ione , con par t ico la r i not iz ie in­
t o r n o ai l ib r i che , a p a r e r e del l ' ìnse-

gnanto di.'IIa matoi-iu o del Conaigiio 
dei professori non l'ecei-o buona prova . 

Non dubita ohe gli ins'<gnanti apprez 
zoriinno la fiducia cui sono i sp i ra te lo 
MUOVO dinpusizioni e sap ranno rispon­
dervi degnamen te . j ' 

Per abhiamaszi nsl turni 
venne io s tano t te al le 1 5 0 dichiara t i in 
cont ravvenzione , in Via Vil la l ta , c e r t i : 
Lu gi Fr igani , F rancesco Per imi l , Giulio 
Cultovannl e P i e t r o Alet t i , 

Ls csiQpaoga bacolopa 
R s o l t a t o al la pesa pubbl ica di Udine 

dei giorno 2 luglio 1903 : 
G a l l i od incrociat i gialli : Quant i tà 

complessiva pesata a t u t t ' oggi kg . 
1494 2 5 Prezzo g io rna l i e ro minimo 
L 3 60 , massimo L. 4 .00. 

Doppi : Quant i tà pesata kg . 5836 .06 . 
Prezzo min. L 1.20, mas . 1 3 0 . 

S c a r t i ; Quant i tà penata kg . 10047.35 
P iezzo min. L 1.15, mas. L . 3 30 . 

B a l i e t l a r i p a r b o s s o l i 
' rovanai vendibili a prezzi mitissimi 
presso lu Car to le r i e Marco Bardusco 
Udine. 

>e3S<-

Cal«ido«coBiio 
L'onoinailiaii. .— Domani, 4, 8. Ulderico. 

Edemerlde sierica. — 3 luglio USO, 
Ar tegna sospirava s empre di po te r 

r i cos t ru i re il suo cas te l la . Fe l ic i ss ima 
quando nel 141i< il P a t r i a r c a aveva or­
dinato a t u t t e le vil le e 1 castel l i della 
P rov inc ia chu r ipsr i i ssera i propri l'orti 
lizi. In pochi giorni il col le di S Mar­
tino r i comparve muni to di palizzate, di 
muragli!), di robus t e t r incee 

Ma nel 1420 la milizia dello repub­
blica Veneta hanno invaso la P a t r i a in 
tu t t e le di rezioni . Udine si e data a 
Venezia (K giugno 1420) Ar tegna mandò 
un ambascer ia a Fi l ippo Arcel l i fTito 
Spano) che t rovavasi a Magnano e 
giurò obbedienza al Leone di S, Marco , 
p^ iò a duri pa t t i . Non si volle r icono­
sce re i sospirat i diri t t i di ques to "Co­
mune Venezia, che e r a molto abile nella 
politica di conquis ta , confermò a Ge-
mona tut t i i privilegi che godeva por 
il passato. Quindi conferma di suddi­
tanza per quan to r igua rdava Ar t egna , 
continuazioni di lot te come abbiamo 
riferi to in a l t r e effemeridi e in cenni 
bibliografici r i t la t lent i il poderoso s tudio 
di Giacomo Baldissera sii « Artegna ». 
L 'a t to c i ta to fra Gomona e la Repub­
blica Veneta si è del 3 luglio 1420. 
(Arch. coni, di Gemona). 

E i Q - I O E I ; T . . A . X J I 
Lorenzo lìortolasai — L* iniurreiione in Friuli 

dtl 1864, 
L'amico Lorenzo Borlolussi pubbl icò 

r ecen t emen te coi tipi della tipografia 
B a r d u s c o alcuni versi sui moti di g u e r r a 
del 1864 in Fr iu l i , 

La ver i tà s tor ica non è mol lo r i ­
spe t ta ta ; ma ciò non ò colpa dell'.AiU-
to re , perchè l ' a t tuale generaz iono h a 
pu r t roppo un' idea ancor molto vaga 
dol i ' insurrez ione capi tanata dal do t t . 
Antonio Andreuzzi . 

I versi del .sig. Bortolussi sono belli 
p e r c h é r iboccant i cii suntiniento pa t r io t ­
t ico. F a r ò t r a b r e v e una comparaz ione 
del suo lavoro con quello d' un i l lus t re 
poeta , i l l u s t r a to r e del l 'epopea fr iulana 
del 1864-

CARLO COS.MI. 

Camera di Commercio. 
Corso medio dei valori pubblici e dei canibi 

del giorno 2 luglio 1903 

RENDITA 6 »/, . 

» 4 ' ' . "/. • • • 
» 3 <;. - 0 . . • 

„ 3 •/. . . • 
Azioni. 

Banca d* Italia 
Ferrovie Meridionali 

> Mediterranee 

Gbbligazioni 
Ferrov Udiao-Footebba 

„ McridioDali 
n Mediterraaoe 4 "/o . 
, Italiane Z ' \ 

Città di Roma (4 '!,. oro) 

Car te l l e . 
Fondiaria Banoa Italia 4 "/„ . 

n n » *'ii °h, 
„ Cassa B., Milano 4 % 

„ lat. lui . , Roma 4»;» 
„ Idem 4 ' ; ,»/• 

Cambi (oheques - a v is ta ) 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Oermaoìa (marciti). 
Aastrla (corono) . 
Fietrobargo (rubli), 
Rumauia ( l e i ) . . . . 
Noova York (dollari) * 
Torchia (Uro turche) 

102 
101 
100 
73 

luto 
098 
470 

BOI 
3ii3 
607 
355 
513 

BOB 
615 
510 
BIS 
607 
620 

m 
25 

I2S 
104 
265 

98 66 
6 | l 4 

22 70 

Un giudizio alla corte 
d'appello di Bologna 

Un g udizio ò.^talo testé emoì^io ulta 
cor to d 'appel lo di lìologMi. Il pubblica 
ha un g r ande in teresse a legger lo , i 
g iures consult i a s t u d i a m o i conside-
randi . Siamo Iloti di r i p rodur rò questa 
giudizio per es teso Si t r a t t a di un p ro­
cosso in tenta to dal sig. Publ io Pasqua l i , 
Cancel l iere del la co r t e d 'appel lo di Bo­
logna. Cont ro c h i ? Lo si vedrà leg­
genda la sentenza 

0 Considerando che le Pi l lole P ink 
mi hanno s b a m z z a t u d i t u t t e lo mio sof­
ferenze, non posso che r ingraz ia rv i In­
viandovi la mia s incera test imonianza 
che vi prego di pubb l ica re . E r o 
in processo con molto mala t t i e Eccovi 
di che cosa soifrivo : Una a t t iv i tà con­
tinua, un lavoro eccessivo mi avevano 
cagionato dei violenti dolori al capo e 
delle emicrao io , Aveva un ronzio per­
petuo ullo o recch ie , e la mia memor ia 
ot t ima nel passato, andava indebolon 
dosi a tal punto che non poteva, da 
un 'ora a l l ' a l t ra , r i co rda rmi di nul la . Il 
lavoro mi s tancava eccess ivamente e mi 
disgustava. P o r di più io stosso mi in 
deboliva ; il pia b reve cammino, il sa­
l ire di una scala mi faceva -ansare o l t re 
misura . Gra divonuto pallido, non dor­
mivo bene e non aveva più appet i to . 
Tali erai ,ò da o t to mesi le mie soffe­
renze. Aveva segui to parecchio curo 
senza o t t eno rea l cun mig l io ramento . Di­
si l luso, non volevo far più nulla, at­
t endendo la guar ig ione dal la na tu r a II 
male peggiorò Fu a l lora che mi fu 
da to di leggere un opuscolo sulle Pil­
lole P ink . 

Questa l e t tu ra m' impress ionò molto, 
pe rchè vi t rovai gli a t t e s ta t i di per­
sone, che sofi'rirono do miei stossi mali , 
gua r i t e dal le Pi l lo le P ink . Oocisl dun­
que di p r e n d e r e le Pi l la le P i n k Fin 
dal principio risentii una potente rea­
zione che mi parve quasi suprannatu 
ra lo . P rova i la sensazione di un r i to rno 
alla ^ita, ulla forzit, al la ga ezza. E r a 
la r e a l t à in fatti ; e il mig l io ramento 
dei mi') stato di sa lu te e r a incontesta 
bile. I lo preso a l t r e 8 scatole di Pil­
lole P ink 0 SODO g u a r i t o pe r fe t t amente ». 

Ognuno apprezzerà il va lore di que 
sto giudizio da to sull 'efficacia del lo Pi l­
lole P i n k . Tut t i co loro che hanno fatto 
uso di questo maravig l ioso Pi l lole P ink 
sono asso lu tamente unanimi nel pro­
c lamare che non esiste un R i g e n e r a t o r e 
del sangue tonica dei nervi che abbia 
una eguale potenza cu ra t iva Lo Pi l ­
lole P ink sono buone p e r tu t t i . Essi 
o t t ano con vantaggio c e n t r a t u t t e le 

'ma la t t i e provenient i da l l ' impover imento 
dei sangue, e della debolezza dei nerv i . 
Ogni famiglia p r e m u r o s a della sa lu te 
dei suoi membri devo ave rne qua lche 
scatola . E s s e sono sovrane con t ro l'a­
nemia , la c loros i , la n e u r a s t e n i a , lo 
mala t t ie nervose , la debolezza gene ra l e , 

) mali di s tomaco, lo emic ran ie , le 
neura lg io , la sciatica ed il reumat lsmo-

Un medica r isponde g r a tu i t amen te a 
tu t to le consultazioni indir izzate ai Sigg. 
A. Merenda e C. Le Pi l lo le P iuk si 
vendono ovunque , nonché presso gli 
Agenti Genera l i Sigg. A. M e r e n d a e C, 
Via S. Vinconzino, 4 Milano. La sca­
tole , l i re t r e o c inquanta , 6 scatole , l i re 
dioiot to, franco. — 

N. 1073 XI - 1 • 1 

Comune di Pontebba 
Avviso di concoD'so 

A tu t to 15 luglio anno c o r r o n t e r i ­
mane ape r to il concorso al posto di 
Maes t ra del la scuola facoltativa mista 
di S tudena Alta . 

Lo s t ipendio è di annue L. 700 , pa­
gabili in r a t e mensili postecipate , sa lva 
t r a t t e n u t a del con t r ibu to al Monte pen­
sioni pe r gli insegnant i e l emen ta r i . 

La nomina ò di spet tanza del Con­
siglio Comunale con le norme s tab i ­
lite dal la legge 15 febbraio 1903 N . 
15 e del R e g o l a m e n t o gene ra lo in vi­
go re . 

L e domande s a r a n n o di re t to alla Se ­
g re t e r ì a comuna le e dovranno esse re 
c o r r e d a t e dai document i seguenti ' 

1. Certificato di n a s c i t a ; 
2 . Certificato di buona condot ta ; 
3 . Certifloato di non subito c o n d a n n e ; 
4 P a t e n t e di abil i tazione a l l ' insegna­

mento ; 
5 S ta to dì famiglia ; 
6. Ogni a l t r o documento che si c re ­

desse, di un i re pe r comprova re la ca­
paci tà d idat t ica e la l ibe r tà di concorso . 

L 'e le t ta dovrà a s s u m e r e il serviz io 
oo l i ' apor tu ra del l 'ani ip scolast ico e 
dovrà r i s i e d e r e io S tudena Alta. 

Dall'Ufficio Munioipale di Pontebba, 
addi 12 giugno 1903. 

p. il Siodaco 
t. C. E N G L A R O 

Gora EaUe 
an t ivene rea e del la pelle 

SCmOPPO ANTISIFIUTICO por lo 
malat t ie sifilitiche più oaiJnEite agii al t r i 
aìnteoìi di cura, dopiirando il sangue L 5 . 

INIEZIONE ANTIGQNOROWA L. 5, 
PILLOLE L . 6 per gonnorrce ost ioate 
0 ribolU (acolo e goecettaj e perdi ta 
b ianche. 

VNQUEìiTO SOZ.V/fiVr&'por ghiandole 
iogrossate e s t r ingi iaout i ure t ra l i onde 
guarirli Berna npfiraxione L . 3 . 

SOAJUJSIONS pe r utcori e piaghe d'ogai 
Hpecio di mala t t ie aegrato recenti od 
in vecchi Rto L . 3 , 

PRIVATIVA GOVERNATIVA nWAN-
TICO e PREMIATO Oabinetto r r i va to 
Dott. TENCA^ Milano, Vicolo S Zeno, 
0, p . I. Vieito dal le 10 alle 11 o dalle 
14 alle 10^ coneulti per let tera L . 5 . 
DepoAÌtu (Q MilaiiQ, laboratorio Dott. 
TENCA, Ai det tagl io farmacia E m a ­
nuele , Via S, Zeno, 2 . S 

GOLLE&IO NAZIONALE 
(Premia to dal Ministero della P . I.) 

Fireoza - Via S, Raparela, 36 - Firenze 

Unico palazzo coatruito in Firenze [ler uso 
di collegio e riepondento a tutta le moderno 
eiìgoDze doir igiene e della didattica. 

I S e z i o n e —• Alunni cho frequenlanu 
le Bcuole intorno del collegio, 

IX S O S E I Q Q O — Alunni che frequentano 
Io Scuola Regie. 

(La scolta è ìotcramante affidata alle famiglie). 
SCUOLE INTERNE ~ Elementari, Tecni-

ohe, Ginnasiali, Istituto Tecnico e Liceo. 
CORSI ACCELERATI — preparatori allo 

varie Licenze 
Lozioni dì linguo straniero ^- Musica — 

Scherma - Bqaitjzloue. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

ii6 meriìc 
ogni g io rno dallo o r o 11 ' / , a l le 1 2 ' / i 

Piazzii Morca tonnovo {S. Giaoomoì \\ 4 . 

Stabilimento industriale 
cerca giovane apprendista 
scrivere fermo posta 0. A. 
158. 

IN LATISANA 
presso la Stazione Fer rov ia r ia affittasi 

0 Vendesi — anche ad nao a lbergo - * 

villa di nuova costrnKione. — Pos iz ione 

Amena . — Rivolgers i per t r a t t a t i v e a 

Micholin Luigi , Lat isaua. 

SOPRA SCARPE R O M A 
presso il Negozio 

Teodor ' o De L u c a 
in Via Danìolo Manin, N . 10 

la 
Rasa Pietro gerente responsnbile. 

«GLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m o d a i s U a d . ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da i&iirsi solo - all'acnoa ol al selli 
luvenslone del fu ohlmioo farmaoiata Luigi .Sentir 

Unico p rop r i e t a r io della genu ina r i c e t t a 

Giordani Giordano (Kagagua) 

UDINE 
Por t a Venezia Bagno Coinuiìale UDINE 

Por ta Venezia 

Stabilimento di Cura 
H 

ì d . x o - e l e t t r i c a , 
nci.assag'g'io - texiocioteiapia, - txerxi-u-loterapia 

—«FANGHI»— 
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l e inserzioni per i! "Friuli,, si pieevono sselnsivaraentB presso rAraministpazione del „iB Udine, Via Ppefe l to N. 8. 

firossisli : 

TOSSE-CATARRI 

Milano: Carlo Erba; A. Afaaxoai e C. Via 
Firamc : Cofl&ro Rogna o Figli — Z2t>ma i 
~ £aW: Pa};anini ; MoDtelooDo; Llppolis -
Paosinì - Campobanù: Far;n. Do Socio — 

Sono ornmai passati '10 unni da elio l'ii p-o-
pui'ula la Lichewna Lombardi, ed il sacoosso ò 
andato sempre crescendo, oon le benedizioni di 
infinito numero di aramiilali guariti per toi5S(\ 
catarro, broncliite e qualsiasi malultia bronco-
pulmonare, lu \{} anni, come funghi, sono nato 
molte speoialitò, medicinali por fare concorrenza 
alla insuperabile Lìrhenina-l.ombardi, ma sono 
sempre state dimenticale tulio. Come tor e salda 
per soffiar dei venti, la fJcheiiina-Lombirdi 
vera tiene sempre il primato quale "unico 
rimedio contro la tosse ostinata. Di qualsiasi 
penne si covra la eorniKicliia, non diventerà 
mai pavone; similra' nlc qualunque nom'̂  pren­
dano i nuovi prodotti, ili qualunque onorifi­
cenza si covrano, non porranno mai raggiun­
gere la GLORIA dolla 

Lichonina-Lombardi 
Sala IS — Torino : C. Torta, vìa Uoma, 2 — Veneiia ; FarniaiMa Trflnlc, Campo H. Cangiano — Kncona « Bologna ì Totiogco e Foligno, Bonavia — 
ColoDDollo e Bontoni, Corao V. Yi., 10; A. Manzoni a C, Via di Ptatra, Sooiotà farm. romana — Capata'. Fratoìli Oranitl - Foggia; Àccettulli F. S. 

- Taranto a /^ecw : Olita o Forrari— Palermo i Petralia, via Maquoda — Messina: F.lli Cananzi-— Mo'fetta: Socielà op rantno soccorso; Farm. T. 
Q nooa: Rìasolto u Pcraiani ecc. — DEPOSITARI noUa Ropiibblica Argentina; Do Ltit;a y Di Marino, S. Martin 412, BuenoM Airai, 

Cluf«i*anta a n n i di p o r t e n t o s a e s p e r i e n s a 
cost i tu iscono un p ied is ta l lo i n c r o l l a b i l e 

Molti Curmacist. e droghieri hanno falsificalo 
a Lichp.nina Lombardi, altri la fabbricano col 

loro nomo e dicono essere la vera. Il pubblico 
stia in guardia, la sola Lichenina Lombardi è 
lu. vera perdio verumenle efficace ed insupe­
rabile contro la tosse, catarro, bronchite, in­
fluenza e qualsiasi altra malattia bronco-pul-
mohare (Semmola), MI5H.AVI(JLI0SA (Rama­
glia), SUIMOIIIORK A TUTTI I RIMRDI (Car­
darelli). 1 

Costa L. 2 il flaticori in tutte le buone far­
macie del mondo, e si spodsce .per posta ovun­
que per L. 2.50 auticipate alruniea fabbrica 

Lombardi & Contardi 
NAPOLI — VIA ROMA S4ÌÌ bis p. p. 

Jl!k,f^Jk.A^4^J^Jk.OJ!^.éì^A^A'^Jk^^k.Jth^ 

CARBOLINEUIVi 
t > U o v e m ì o o 

iiipregnanto, idrofugo per Ronservàrt! il legno dal man: 
! dal tarlo, efficaciasimo contro l'umidità dei muri. Higi 
in{'ZZO atlivo.perla conservazione dello tele e dei coni:» 

Milano - DTTOIE KOCH - Milano 
Olii u g raàs lpa r macchine, g r a s s i d 'adesrona ; 

uiugl̂ ic di cuojo, «otoai;. tuoi vegetali a muitilhcav, 

•w "ir w "ir ̂ 9^ -^r ̂ r 0 '̂ r w w "w w '̂ r "w 
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Cartolerie IIAÌI0L8C 
Mcrcatovecchio — Cavour, 34 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed orillnario, a macchina ed a mano 

da .scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
O g g e t t i di o a n c e l l e p i a e d i d i s e g n a . 

r > R B 5 C Z I t> I J P A B B F I I O A . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genare 
economiche e di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pubblioho o private, commerciali 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLE-TE 

perMunioipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere pie, Uffici. 

.'•3 

é. 
• ' .bit 

Fremlala Fair ica BicìGletts - OfficlDa Meccaoica 

TliSili i l Mm 
UDINE - Wi Cnssipacco, Tlais M t t C U , N. 2 - ODINF. 

Impianto completo por la nichelatura, ramatura 
B Inolsione gaivanioa - V):rnlciatura a fuoco 

N E G O " z I O 
U D I N E - V i a D a n i e l e M a n i n , . IO - U D I N E 

1 
•GB&^OS: 0 E P O S I T O 

Macchine da cucire e Bicidette 
flelle Fabbriciio Estere più acopeditale 

(Wheller e Wilson • DUrkopp - Gritzner - Junker e Kuh - Haid-Neu 
. MUllor Humber - Adler - Sleyr - Opel eco eco.) 

BiGiGletle 3e Luca da lire 2 5 o a 3 3 0 -
Si aooordano pagamenti rateali 

lire 175 

Garanzia assoluta 

iVssortimonto completo di accessori — Pensi "li ricambio — f|| 
Aghi por macchino da oocire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, PiruUi, eoo. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità ;j,-, 

X Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti. :;s 

S e r v i z i o a o o u f n t o . 

i, occ. mg 

Beatola Popolare 
5 0 fogli e 5 0 buste 

Oerit. 60 Cent. 
Specialità delle Cartolerie 

UDINE 

R. F a r m a c i a Z a r r i - Bo logna 

ENRICO VIGWOLI, Successore 

Specialità della Ditta 2 

Una scatola di 20 sigarotto LIRK UNA 
Por peata aggiungere L. (1.15, 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

I vostri Vinci non si scioglieranno piii 
neanche coi forti calori dall'o-state so 
farete uso costante della 

Rieeiolina 
Vera arrlccialrice 

invuporablìe 

d e i o a p e l l i 
proparata dai 

F . Rlzzi -Firenze 

Por adorìrg allóg 
cotitiDuo richiostel 
&vn(e da ogni parta v 
per la piccola bot-^ 
tiglia della tanto 
rinomata f i l o o l o H u U , venne ora poaia 
in ouQimorcio il pìccolo flaflon pure in ale^auto 
aiitnccio, con annooso il ralatìYo arriooiatore 
nuovo sistema. 

Vimm&fiso successo ottenuto 
à una garanzia del suo ..effetto. 

Ogni bottiglia 6 in elegante auataoclo eoa ai^ 
aessi duo arricciatori spooialt ed ìatriÌEioDa rela-
tiva: trovasi vendibilo in TJdine proaso VAmmi-
nistra£Ìone del Friuli a J J - 9 .SSO e l . S O * 

Acqua d'Oro 
preparata dalla premiata Profamaria 

ANTONIO LONGEGA 
Signore! — I capelli di uu colora biondo 

dorato lono ì pia bulli perehà quatto ridona al 
viso il faeciuo della bellezza, ai a qaealo eeopo 
rispoDda aptondi'lamesle la merAvigliosa Aequa 
d'aro,. poicliè con qneata ipeoialttà ai dà ai ca­
pelli il più ballo Q naturato oplore biondo lOro 
di moda. 

Viano poi Bpocialmenta ranoouiandata B quella 
aignnre ì di eui espelli biondi tendano' ad o-
naararsi, mentre coU'uao della suddalfa apoataljtà 
Si arrA il modo fii eoniarvarlì lampre pf4 aim-
patido 0 bel colore biondo oro, 

È BDcha da preferirai alle altre (otta sii Nn-
EÌonalì che Estere, poiohà la piA laAQOiÀt la 
più dì aÌDiiro affetto e la più a baon mercato, 
Dou ooutaodo che tote L. 2,òO alla bottiglia 
elegantemonta confezionata a eon relatira ietra-
zìona. 

Dop'jiito in UDINB preiao rAtnnxioiatraaioaa 
del giornale 1/ FHuU. 

./tC0 AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O " C H I N A~ R A B A R B A . R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D 'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del RabarbarOi .oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Fappo-China. 

U S O i Uu bicchierino prima dei pa-iti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
Il Chimico farmacista G» Bareggà è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 

dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallibile Estirpatore di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse» 
DEPOSITO PER UDINE alla farmacia GIACOMO COMESSATTI V^.i.XW B A D m f» 1 DABAIFA 

Dirigere le domande alia Ditta: È. li. FFdtelll B à K E l l l T l - FAJivVA 

Mia» 1803 Tij.. w r!«rd-(i„ 


